
Difesa  del  suolo,  opere  idrauliche  l.r.  74/2016 1

Legge  regionale  2  novembr e  2016,  n.  74  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  acqu e  term al i .  Modifi ch e  alla  l.r.  38/2 0 0 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  49,  par te  prima,  del  09.11.2016  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  c),  dello  Statu to;

Visto  il  regio  decre to  28  settemb r e  1919,  n.  1924  (Regolamen to  per  l’esecuzione  del  Capo  IV
della  l.  16  luglio  1916,  n.  947,  contenen t e  disposizioni  sulle  acque  minerali  e  gli  stabilimen t i
termali,  idrote r apici  e  di  cure  fisiche  e  affini);  

Visto  il  regio  decre to  27  luglio  1934,  n.  1265  (Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi
sanita r ie);

Vista  la  legge  23  dicembr e  1978,  n.  833  (Istituzione  del  servizio  sanita r io  nazionale);

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria
sanita r ia  a  norma  dell’ar ticolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421);

Vista  la  legge  24  ottobre  2000,  n.  323  (Riordino  del  settor e  termale);

Visto  il  decre to- legge  30  dicembr e  2013,  n.  150  (Proroga  di  termini  previs ti  da  disposizioni
legislative),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio  2014,  n.  15;  

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina ria ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ic a);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della
coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque  minera li,  di  sorgen te  e  termali);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Occorre  prevede r e  i requisiti  di  autorizzazione  e  di  accredi tam e n to  degli  stabilimen ti  termali
nella  fonte  normativa  più  idonea,  ossia  la  l.r.  38/2004  in  conformit à  all’ar ticolo  43  della  l.
833/1978  e  all’ar ticolo  7  del  d.l.  150/2013  conver ti to  dalla  l.  15/2014;

2.  La  presen te  legge  è  resa  necessa r ia  dall'esigenza  di  colmare  una  lacuna  normativa  relativa
all'utilizzazione  delle  acque  termali,  nonché  alle  procedu r e  di  autorizzazione  ed  accredi ta m e n t o
degli  stabilimen t i,  complet an do  così  la  disciplina  igienico- sanita r ia  delle  acque  contenu ta  nella
l.r.  38/2004,  che  già  prevede  quella  delle  acque  minera li  e  di  sorgen te ;

3.  La  complessi tà  tecnica  della  mate ria  impone  di  demand a r e  alla  fonte  regolame n t a r e  la
definizione  dettaglia t a  dei  requisiti  per  l'autorizzazione  e  l'accredi t am en to  delle  stru t tu r e ,
nonché  delle  relative  procedu r e ,  come  del  res to  già  avviene  per  le  acque  minera li  e  di  sorgen te ;

4.  Per  il  motivo  di  cui  al  punto  3,  occorre  stabilire ,  con  una  disposizione  transito ria,  un  termine
di  adegua m e n to  degli  stabiliment i  termali  in  esercizio  ai  requisiti  di  autorizzazione  e  di
accredi tam e n to ;
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Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Definizioni.  Modifiche  all'articolo  3  della  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  1  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la
disciplina  della  ricerca,  della  coltivazione  e  dell'utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgen t e  e  termali),  è
aggiunt a  la  seguen te :  

 " c  bis)  piscina  termale:  un  complesso  attrezza to  per  la  balneazione  costitui to  da  uno  o  più  bacini
naturali,  artificiali  o  ibridi,  alimenta to  con  acqua  termale,  che  ha  ottenu to  il  riconoscim e n to  delle
proprietà  terapeu t iche  di  cui  all'articolo  6,  lettera  t),  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  (Istituzione  del
servizio  sanitario  nazionale),  e  all'articolo  119,  com ma  1,  lettera  d),  del  decreto  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112  (Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amministra tivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in
attuazione  del  Capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59),  e  che  sia  collocato  all’interno  di  uno  stabilimen to
termale  così  come  definito  dall’articolo  2,  com ma  1,  lettera  d),  della  legge  24  ottobre  2000,  n.  323
(Riordino  del  settore  termale);  ".  

 2.  Dopo  la  lette r a  c  bis)  del  comma  1  dell'ar ticolo  3  della  l.r.  38/2004  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 " c  ter)  balneoterapia  in  piscina  termale:  immersione  in  acqua  termale  contenu ta  in  una  piscina
termale,  effet tua ta  con  finalità  terapeut iche  o  anche  preven t ive  e  profilattiche  di  uno  stato  di  malattia,
ancorché  in  assenza  di  prescrizione  medica.  ".  

 Art.  2  
 Disposizioni  relative  all'utilizzazione  delle  acque  termali.  Inserimen to  del  Capo  III  bis  nel  Titolo

III  della  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  il  capo  III  del  titolo  III  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il  seguen t e :  "  CAPO  III  bis  -  Disposizioni
relative  all'utilizzazione  delle  acque  termali  ".  

 Art.  3  
 Operazioni  consent i t e .  Inserim en to  dell'  articolo  47  bis  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l’articolo  47  della  l.r.  38/2004  è  inserito,  nel  Capo  III  bis,  il seguen t e :  

 " Art.  47  bis  - Operazioni  consent i t e  

 1.  L’utilizzazione  delle  acque  termali  deve,  ove  possibile,  avvenire  in  prossimi tà  della  sorgente  al  fine  di
assicurare  e  mantenere  le  caratteris tiche  qualitative  delle  acque  stesse,  nel  rispet to  delle  prescrizioni
indicate  nel  provvedi m e n to  di  concessione  ai  sensi  dell’articolo  18,  e  relative  alle  aree  di  salvaguardia  dei
bacini  imbriferi  connessi  alle  aree  di  ricarica  delle  falde,  delle  sorgenti ,  dei  pozzi  e  dei  punti  di  presa.  

 2.  La  sorgente  o  il punto  di  emergen za  sono  protet t i  contro  ogni  pericolo  di  inquina me n to  in  conformità  a
quanto  previs to  dall’articolo  33,  comma  1,  e  dall’articolo  42,  com mi  1  e  3.  

 3.  La  captazione,  le  canalizzazioni  ed  i  serbatoi  sono  realizzati  con  materiali  adatti  all’acqua  termale,  in
modo  da  impedire  qualsiasi  modifica  chimica,  chimico- fisica,  e  microbiologica  dell’acqua,  e  consent ire  una
efficace  e  rapida  sanificazione.  

 4.  Le  operazioni  consent i t e  sulle  acque  termali  sono  esclusivam e n t e  quelle  previs te  dall’articolo  33.  ”.  

 Art.  4  
 Disposizioni  specifiche  per  piscine  termali.  Inserim en to  dell'  articolo  47  ter  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l'articolo  47  bis  della  l.r.  38/2004  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  47  ter  - Disposizioni  specifiche  per  piscine  termali  

 1.  Al  fine  di  garantire  un  duraturo  ed  adeguato  sfrut ta m e n t o  della  risorsa  idroter male,  nell’ottica   della
sostenibili tà  ambientale  dell’utilizzazione  delle  acque  termali,  è  consen t i to  il  parziale  ricircolo  delle  acque
delle  piscine  termali  nel  rispet to  delle  seguen t i  condizioni:  

 a)  deve  essere  garanti ta  un’im missione  in  vasca  di  acqua  termale  provenien te  diret ta m e n t e  dalla
captazione,  cioè  non  trattata,  nella  misura  di  almeno  il  2  per  cento  del  volume  della  piscina  ogni  ora,
considerando  nelle  ventiquat t ro  ore  solo  l’orario  di  apertura  dello  stabilimen to  termale;  

 b)  il  tratta m e n to  dell’acqua  termale  deve  avvenire  esclusiva m e n t e  con  mezzi  fisici  con  le  modalità
previs te  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  49;  in  ogni  caso  i  tratta m e n ti  possono  essere  effe t tua t i  a
condizione  che  non  si  verifichi  una  modifica  della  composizione  dell'acqua  in  quei  componen ti  essenziali
che  conferiscono  all'acqua  stessa  le  sue  proprietà;  

 c)  è  fatto  divieto  di  utilizzare  sostanze  chimiche  ossidative  per  il trattam e n to  delle  acque  termali  utilizzate
per  finalità  terapeu t iche;  
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 d)  è  consent i to  il riscaldame n to  o  raffredda m e n t o  dell’acqua  termale  nell’ambito  delle  attività  di  gestione
impiantis tica  delle  piscine  termali  a  condizione  che  tale  trattam e n to  non  comporti  una  modifica  della
composizione  di  tali  acque  in  quei  componen ti  essenziali  che  conferiscono  all’acqua  le  sue  proprietà
terapeu t iche.  Nel  regolame n to  di  cui  all'articolo  49  sono  specificati  i  criteri  tecnici  per  l'individuazione
dell'intervallo  di  variazione  della  temperatura  ammissibile  rispet to  alla  temperatura  dell'acqua  alla
sorgent e;  

 e)  lo  stabilimen to  termale  deve  prevedere  adeguate  misure  per  il controllo  e  la  limitazione  degli  accessi  in
vasca  nell’ambito  del  regolame n to  interno  di  cui  all’articolo  15  del  r.d.  1924/1919;  

 f)  lo  stabilimen to  termale  deve  prevedere  nell’ambito  del  piano  di  autocontrollo  di  cui  all’articolo  47
quinquies ,  adeguate  misure  preven t ive,  gestionali  e  corret tive  riguardanti  il  manteni m e n to  delle
carat teris tiche  microbiologiche  delle  acque;  

 g)  i  valori  dei  parame tri  microbiologici  delle  acque  termali  trattate  immess e  in  vasca  devono  essere
conformi  alla  normativa  vigente  ed  essere  uguali  a  quelli  delle  acque  termali  emun te  alle  captazioni;  

 h)  deve  essere  effe t tua to  un  periodico  svuota m e n to  della  vasca  con  frequenza  almeno  mensile  per
eseguire  adeguate  operazioni  di  sanificazione  e  manute nz ione .  ”.  

 Art.  5  
 Direttore  sanitario.  Inserimen to  dell'  articolo  47  quater  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  47  ter  della  l.r.  38/2004  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  47  quater  - Direttore  sanitario  

 1.  Il  diret tore  sanitario  è  responsabile  dell’organizzazione  e  del  buon  funziona m e n t o  delle  strut ture  e
strum en t i  sanitari  utilizzati,  dei  servizi  igienico- sanitari,  della  corret ta  erogazione  delle  prestazioni
sanitarie  e  vigila  sull’applicazione  delle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  stabilimen ti  termali.  

 2.  Il diret tore  sanitario  in  particolare:  

 a)  assicura  che  ai  singoli  servizi  sia  prepos to  personale  sanitario,  tecnico  e  medico  fornito  dei  titoli
indispensabili  per  l’esercizio  delle  singole  attività  professionali;  

 b)  si  accerta  del  funziona m e n t o  delle  apparecchiature  diagnost iche  e  terapeu t iche  installate  nello
stabilimen to  termale;  

 c)  effe t tua  il controllo  dei  servizi  e  in  particolare  di  quelli  di  disinfezione  e  sterilizzazione;  

 d)  raccoglie  e  coordina  i dati  statis tici  relativi  alle  cure  termali  erogate.  

 3.  Per  lo  svolgime n to  della  funzione  di  diret tore  sanitario  è  richies to  il possesso  dei  requisiti  previs ti  dalla
normativa  statale  vigente .  ”.  

 Art.  6  
 Procedure  di  autocontrollo.  Inserime n to  dell'  articolo  47  quinquies  nella  l.r.  38/2004  

  1.  Dopo  l'articolo  47  quate r  della  l.r.  38/2004  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  47  quinquies  - Procedure  di  autocontrollo  

 1.  Ogni  stabilimen to  termale  deve  dotarsi  di  un  piano  di  autocontrollo.  

 2.  Il piano  di  autocontrollo  deve  prevedere  procedure  o  istruzioni  operative  atte  a:  

 a)  identificare  ogni  pericolo  che  deve  essere  prevenu to ,  eliminato  o  ridot to  a  livelli  accet tabili  per  coloro
che  usufruiscono  delle  cure  termali,  con  particolare  riferimen to  alla  qualità  microbiologica,  fisica  e
chimica  delle  acque  ed  alla  prevenzione  delle  infezioni  da  legionella;  

 b)  individuare  un  sistema  di  monitoraggio  per  verificare  l’efficient e  ed  efficace  attuazione  delle  procedure
o  delle  istruzioni  operative,  stabilendo  limiti  critici  in  determina ti  punti  di  controllo  che  differenziano
l'accet tabilità  o l'inaccet tabili tà  della  qualità  delle  acque  ai  fini  della  prevenzione,  eliminazione  o riduzione
dei  rischi  identificati  ed  applicando  procedure  di  sorveglianza  efficaci  nei  punti  di  controllo;  

 c)  stabilire  le  azioni  corret t ive  da  intraprend ere  nel  caso  in  cui  dalla  sorveglianza  risulti  che  un
deter minato  punto  non  è  sotto  controllo;  

 d)  predisporre  docum e n t i  e  registrazioni  adeguati  alla  natura  e  alle  dimensioni  dello  stabilimen to  termale
al  fine  di  dimostrare  l'effe t t iva  applicazione  delle  misure  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c).  

 3.  Qualora  intervenga  un  cambiam e n to  nelle  prestazioni  offerte  dallo  stabilimen to  termale,  devono  essere
riesaminate  le  procedure  ed  apporta te  le  necessarie  modifiche.  

 4.  Il  piano  di  autocontrollo  fa  parte  integrante  del  regolam en t o  sanitario  interno  dello  stabilimen to
termale.  

 5.  Gli  stabilimen ti  termali  garantiscono  che  tutti  i docum e n t i  in  cui  sono  descrit te  le  procedure  elaborate
a  norma  del  presente  articolo  siano  costante m e n t e  aggiornati  e  conservano  ogni  altro  docum e n to  e
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regis trazione  per  un  periodo  di  almeno  ventiquat tro  mesi.  ".  

 Art.  7  
 Attività  non  termali.  Inserimen to  dell'  articolo  47  sexies  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l'articolo  47  quinquies  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il seguen te :  

 " Art.  47  sexies  - Attività  non  termali  

 1.  Ai  sensi  dell'articolo  3,  comma  2,  della  l.  323/2000,  gli  stabilimen ti  termali  possono  erogare,  in  appositi
e  distinti  locali,  prestazioni  e  tratta me n t i  di  carattere  estetico  o  cosmetico,  fatto  salvo  il  rispet to  dei
requisiti  generali  e  specifici  ed  il  possesso  dei  titoli  abilitativi  previs ti  ai  sensi  della  legge  regionale  31
maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing),  e  del  regolame n to
emanato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  2  ottobre  2007,  n  47  (Regolame n to  di
attuazione  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  "Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e
piercing").  

 2.  Gli  stabilimen ti  termali  possono  comm ercializzare  prodotti  non  legati  alle  proprietà  terapeu t iche  delle
acque  termali  nel  rispet to  delle  vigenti  normative  di  settore.  

 3.  Gli  stabilimen ti  termali  possono  esercitare,  altresì,  attività  sanitarie  di  carattere  non  termale,  come
individuate  e  disciplinate  dall’articolo  1,  com ma  1,  della  legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  51  (Norme  in
materia  di  qualità  e  sicurez za  delle  strut ture  sanitarie:  procedure  e  requisiti  autorizza tivi  di  esercizio  e
sistemi  di  accredi ta m e n t o) ,  fatto  salvo  il  rispet to  dei  requisiti  generali  e  specifici  ed  il  possesso  delle
autorizzazioni  previs te  dalla  stessa  l.r.  51/2009.  

 4.  Negli  stabilimen ti  termali  e  negli  alberghi  termali  sono  consen t i t i:  

 a)  un  accesso  unico  alle  aree  in  cui  si  svolgono  le  attività  di  carat tere  este tico  o  cosme tico,  le  attività
sanitarie  e  le  attività  termali;  

 b)  la  comunicazione  interna  tra  le  aree  di  cui  alla  lettera  a).  ”.  

  Art.  8  
 Attività  sogge t t e  ad  autorizzazione.  Inserime n to  dell'  articolo  47  septies  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l'articolo  47  sexies  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il seguen t e:  

 " Art.  47  septies  - Attività  sogget t e  ad  autorizzazione  

 1.  Sono  sogget t e  ad  autorizzazione  regionale  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  2,  della  l.r.  16/2000,  le
seguen t i  attività:  

 a)  apertura  ed  esercizio  di  stabilimen to  termale;  

 b)  modifiche  o  aggiunte  di  impianti  e  strut ture  di  erogazione  delle  cure  dello  stabilimen to  termale,  anche
relativam e n t e  alla  maturazione  dei  fanghi  termali;  

 c)  modifiche  o  aggiunte  di  strut ture  riguardanti  locali  accessori  (spogliatoi,  bagni,  depositi,  sale  attesa
ecc.)  dello  stabilimen to  termale;  

 d)  utilizzo  di  nuova  captazione  della  stessa  acqua  termale  già  riconosciuta  per  erogazione  di  cure  termali;  

 e)  operazioni  di  miscelazione  di  captazioni  diverse  della  stessa  acqua  termale;  

 f)  utilizzo  di  nuova  captazione  di  una  diversa  acqua  termale  riconosciu ta  per  erogazione  di  cure  termali;  

 g)  produzione  a scopo  terapeut ico  di  sali  minerali;  

 h)  utilizzo  di  acque  termali  per  la  preparazione  di  cosme tici;  

 i) imbot tigliamen to  e  vendita  di  acqua  termale.  

 2.  La  variazione  del  titolare,  persona  fisica  o  impresa,  dello  stabilimen to  termale  è  comunicata,  entro
cinque  giorni  lavorativi  dalla  variazione  intervenu ta,  all’ufficio  compe te n t e  della  Giunta  regionale  che
provvede  alla  modifica  dell’autorizzazione .  

 3.  La  variazione  del  diret tore  sanitario,  la  modifica  del  regolame n to  interno  e  la  variazione  del  periodo  di
apertura  (stagionale  o  annuale)  dello  stabilimen to  sono  sogget t e  a  comunicazione  da  presentare ,  entro
cinque  giorni  lavorativi  dalla  variazione  intervenu ta,  agli  uffici  compe te n t i  della  Giunta  regionale  e
all’azienda  USL  compe te n t e  per  territorio.  ”.  

 Art.  9  
 Condizioni  per  il rilascio  dell'autorizzazione.  Inserimen to  dell'  articolo  47  octies  nella  l.r.

38/2004  

 1.  Dopo  l'articolo  47  septies  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il seguen t e :  

 " Art.  47  octies  - Condizioni  per  il rilascio  dell'autorizzazione  
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 1.  L’autorizzazione  di  cui  all’articolo  47  septies  è  rilasciata  esclusiva m en t e  in  presenza  delle  seguen t i
condizioni:  

 a)  il  richieden t e  sia  in  possesso  della  concessione  mineraria  per  lo  sfrut ta m e n to  del  giacimen to  acquifero
in  corso  di  validità  o  in  corso  di  rinnovo  o  di  valido  contrat to  di  som minis t razione ,  in  conformi tà  a  quanto
previs to  nella  presen te  legge;  

 b)  siano  rispet ta te  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  47  bis;  

 c)  siano  rispet ta ti  i  requisiti  minimi  autorizzativi,  di  natura  strut turale ,  tecnologica  ed  organizza tiva,
indicati  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  49,  in  conformi tà  a  quanto  previsto  dagli  accordi  fra  lo  Stato  e
le  regioni  in  materia;  

 d)  l'acqua  minerale  termale  alla  captazione  ed  erogata  dai  punti  cura,  utilizzata  sia  per  cure  interne,  sia
per  cure  esterne,  deve  essere  conforme  ai  valori  dei  parame tri  indicati  dal  decreto  legislativo  8  ottobre
2011,  n.  176  (Attuazione  della  diret tiva  2009/54/CE  sull'utilizzazione  e  la   com m ercializzazione  delle
acque  minerali  naturali)  e  dal  decreto  del  Ministro  della  salute  10  febbraio  2015  (Criteri  di  valutazione
delle  carat teris tiche  delle  acque  minerali  naturali),  tenuto  conto  di  quanto  valutato  ed  approvato
nell'ambito  del  riconoscim e n to  ministeriale  dell’acqua  termale,  relativame n t e  alla  specificità  terapeut ica
dell'acqua  stessa;  

 e)  sia  stato  predispos to  il piano  di  autocontrollo  di  cui  all’articolo  47  quinquies .  

 2.  In  relazione  alle  istanze  di  autorizzazione  presenta t e  dagli  stabilimen ti  termali,  le  compe t en t i  strut ture
della  Giunta  regionale,  nell’espleta m e n t o  delle  funzioni  istrut torie ,  si  avvalgono,  per  la  verifica  tecnica  sul
possesso  dei  requisiti  previs ti,  della  strut tura  organizzat iva  del  dipartime n to  di  prevenzione  dell’azienda
USL  del  territorio  in  cui  è  situato  lo  stabilimen to  termale.  

 3.  Il  dipartimen to  di  prevenzione  di  cui  al  com ma  2,  nello  svolgimen to  della  verifica,  può  coinvolgere
anche  altre  strut ture  organizza tive  dell’azienda  USL.  Il  coordinam e n to  delle  attività  di  verifica  è  svolto  dal
responsabile  del  dipartimen to  di  prevenzione .  

 4.  Le  compe t en t i  strut ture  della  Giunta  regionale,  anche  su  istanza  del  dipartime n to  di  prevenzione
dell'azienda  USL,  possono  disporre  verifiche  ogni  qualvolta  ne  ravvisino  la  necessi tà,  ai  fini  del  buon
andame n to  delle  attività  termali.  ”.  

 Art.  10  
 Procedim e n to  di  rilascio  dell'autorizzazione.  Inserimen to  dell'  articolo  47  novies  nella  l.r.

38/2004  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  47  octies  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il seguen t e :  

 " Art.  47  novies  - Procedim e n to  di  rilascio  dell'autorizzazione  

 1.  I  titolari  degli  stabilimen ti  termali  presentano  la  domanda  di  autorizzazione  di  cui  all'articolo  47
septies ,  allo  SUAP  del  comun e  dove  è  situato  lo  stabilimen to,  quale  punto  unico  di  accesso  in  relazione  a
tutte  le  vicende  amministra tive  concerne n t i  l’insediame n to  e  l’esercizio  di  attività  produt t ive ,  come
previs to  dall’articolo  36  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedi m e n to
amminis trativo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza  dell'at tività  amminis trativa),  allegando  la
docu m e n taz ione  necessaria  al  rilascio  della  medesima  autorizzazione.  

 2.  Nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  49  è  indicata  la  docu me n ta zione  di  cui  al  com ma  1,  in  relazione  alle
attività  sogget t e  ad  autorizzazione.  ”.  

 Art.  11  
 Informatiz zazione  delle  procedure .  Inserim en to  dell'  articolo  47  decies  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  47  novies  della  l.r.  38/2004  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  47  decies  - Informati zzazione  delle  procedure  

 1.  Al  fine  di  favorire  la  semplificazione  delle  procedure,  nonché  promuovere  modalità  omogen e e  di
svolgimen to  dei  rapporti  tra  comuni,  aziende  USL  e  Regione  su  tutto  il territorio  regionale,  la  trasmissione
tra  comuni,  aziende  USL  e  Regione  delle  domande ,  delle  dichiarazioni,  dei  relativi  allegati,  delle  eventuali
richiest e  di  integrazione,  nonché  dei  pareri  e  di  tutti  gli  altri  atti,  avviene  tramite  il  siste ma  regionale  di
cooperazione  applicativa  e  la  piattafor ma  rete  regionale  dei  SUAP.  

 2.  Tutte  le  comunicazioni  tra  i sogge t ti  previs ti  dal  comma  1  si  conformano,  con  graduazione  differenziata
in  relazione  alla  specificità  dei  singoli  settori,  alle  disposizioni  previs te  dalla  legge  regionale  26  gennaio
2004,  n.1  (Promozione  dell’amminis trazione  elettronica  e  della  società  dell’informazione  e  della
conoscenza  nel  siste ma  regionale.  Disciplina  della  Rete  telema tica  regionale  toscana),  dalla  l.r.  40/2009  e
dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statistico
regionale.  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrastru t tur e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza),  secondo  modelli  operativi  appositam e n t e  definiti.  ".  
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 Art.  12  
 Cause  di  sospensione  e  cessazione  dell'attivi tà  di  utilizzazione  di  acqua  termale.  Inserim en to

dell'  articolo  47  undecies  nella  l.r.  38/2004  

  1.  Dopo  l'ar ticolo  47  decies  della  l.r.  38/2004  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  47  undecies  - Cause  di  sospensione  e  cessazione  dell'attività  di  utilizzazione  di  acqua  termale  

 1.  Ai  sensi  dell'articolo  2,  commi  2  e  4,  della  l.r.  16/2000,  le  attività  di  cui  all'articolo  47  septies  possono
essere  sospese  nei  seguen t i  casi  con  atto  del  dipartime n to  di  prevenzione  dell’azienda  USL  compe te n t e
per  territorio:  

 a)  qualora  sia  rilevata  la  perdita  dei  requisiti  minimi  autorizzativi,  di  natura  strut turale ,  tecnologica  ed
organizza tiva,  nonché  minimi  generali  e  specifici  per  cicli  di  cure  termali,  indicati  nel  regolamen to  di  cui
all’articolo  49;  

 b)  qualora  sia  rilevato  il  mancato  adegua m e n t o  ai  requisiti  di  cui  all’articolo  18,  com ma  2,  della  legge
regionale  2  novem br e  2016,  n.  74  (Disposizioni  in  materia  di  acque  termali,  Modifiche  alla  l.r.  38/2004);  

 c)  qualora  sia  rilevata  la  presenza  di  inquinanti  chimici  rispet to  alla  composizione  individuata  nell'atto  di
riconoscime n to  di  cui  all'articolo  47  octies,  com ma  1,  lettera  d),  e  microbiologici  nell'acqua  termale  alla
captazione  o presso  l'erogazione  dell'acqua  ai  punti  cura  dello  stabilimen to  termale;  

 d)  qualora  sia  rilevata  presso  lo  stabilimen to  termale  l’esistenza  di  carenze  impiantis tiche  e  strut turali  di
natura  igienico  sanitaria,  di  natura  diversa  rispet to  a  requisiti  minimi  di  cui  alla  lettera  a),   che
pregiudicano  il corret to  e  sicuro  esercizio  delle  attività;  

 e)  qualora  il titolare  dell’autorizzazione  esegua  operazioni  sull’acqua  termale  diverse  da  quelle  consent i t e
all’articolo  47  bis;  

 f)  in  caso  di  mancata  ottem p eran za  alle  prescrizioni  specificame n t e  det tate  dal  regolame n to  di  cui
all’articolo  49;  

 g)  qualora  non  siano  ottem p erat e  le  disposizioni  specifiche  per  le  piscine  termali  di  cui  all’articolo  47  ter.  

 2.  Qualora  ricorra  una  delle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  il dipartimen to  di  prevenzione  dell’azienda  USL
compe t en t e  invia  al  titolare  dell’autorizzazione  apposito  atto,  con  il  quale  sospende  l'attività  e  prescrive
l’eliminazione  dell’irregolarità,  entro  un  congruo  termine,  commisurato  alla  complessi tà  degli  interven t i
da  realizzare,  decorso  inutilmen t e  il  quale,  provvede  alla  segnalazione  al  compe te n t e  ufficio  della  Giunta
regionale  per  la  revoca  dell’autorizzazione.  

 3.  La  revoca  è  pronunciata  entro  trenta  giorni  dalla  segnalazione  di  cui  al  comma  2,  previa  contes tazione
dei  motivi  all’interessa to,  al  quale  viene  fissato  il  termine  di  quindici  giorni  per  la  presentazione  delle
controdedu zioni.  

 4.  Si  procede  comunq u e  alla  revoca  dell’autorizzazione  in  caso  di  rinuncia,  decadenza  o  revoca  della
concessione  disciplinata  dal  titolo  II,  capo  I.  ”.  

 Art.  13  
 Accredi ta m e n t o  istituzionale.  Inserimen to  dell'  articolo  47  duodecies  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l'articolo  47  undecies  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il seguen te :  

 " Art.  47  duodecies  - Accredi ta m e n t o  istituzionale  

 1.  Gli  stabilimen ti  termali  autorizzati  che  intendono  erogare  prestazioni  termali  per  conto  del  servizio
sanitario  regionale  devono  ottenere  l’accreditam e n to  istituzionale  di  cui  all'articolo  8  quater  del  decreto
legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  materia  sanitaria  a norma  dell'art.  1  della
legge  23  ottobre  1992,  n.  421),  da  parte  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale.  

 2.  L’accredi ta m e n t o  istituzionale  degli  stabilimen ti  termali  avviene  a  segui to  dell’accerta m e n to  del
possesso  di  requisiti  minimi  generali  e  specifici  per  cicli  di  cure  termali.  Tali  requisiti  sono  indicati   nel
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  49,  in  conformi tà  a quanto  previsto  dagli  accordi  fra  lo  Stato  e
le  regioni  in  materia.  

 3.  L'accredi ta m e n t o  istituzionale  è  titolo  necessario  per  l'instaurazione  dei  rapporti  di  cui  all’articolo  8
quinquies  del  d.lgs.  502/1992,  da  stipularsi,  nell'ambi to  della  program m a zion e  regionale  e  locale,  nel
rispet to  della  disciplina  vigente  secondo  i principi  di  imparzialità  e  trasparenza.  

 4.  La  qualità  di  sogget to  accredita to  non  costituisce  vincolo  per  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanitario
a  corrispondere  la  remun erazione  delle  prestazioni  erogate  al  di  fuori  degli  accordi  contrat tuali  di  cui
all’articolo  8  quinquies  del  d.lgs.  502/1992.  

 5.  L’accredi ta m e n t o  ha  validità  di  cinque  anni,  decorren t i  dalla  data  del  rilascio  e  può  essere  rinnovato
previa  presentazione  di  istanza  da  parte  del  legale  rapprese n tan te  della  strut tura  al  compet e n t e  ufficio
della  Giunta  regionale.  Nelle  more  del  provvedim e n t o  regionale  di  rinnovo,  lo  stabilimen to  termale
continua  ad  operare  in  regime  di  proroga.  
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 6.  Eventuali  nuovi  accredi tam e n t i  aventi  ad  ogget to  nuove  attività  avviate  dallo  stabilimen to  termale  già
accredi tato  non  incidono  sul  termine  temporale  di  validità  dell’accredi tam e n to  rilasciato  ai  sensi  del
comma  5.  ”.  

 Art.  14  
 Attribuzione  dell'accredi ta m e n to  istituzionale.  Inserim en to  dell'  articolo  47  terdecies  nella  l.r.

38/2004  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  47  duodecies  della  l.r.  38/2004  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  47  terdecies  - Attribuzione  dell'accredi ta m e n to  istituzionale  

 1.  La  domanda  di  accredi tam e n to  istituzionale  è  inoltrata  al  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  da
parte  del  legale  rappresen tan t e  degli  stabilimen ti  termali  autorizza ti.  

 2.  La  domanda  di  cui  al  comma  1  deve  essere  corredata  da  apposita  dichiarazione  sostitutiva  o
attes tazione  del  legale  rappresen ta n te  dello  stabilimen to  termale,  attes tante  il  possesso  dei  requisiti
prescri t t i  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  49  che  ne  definisce  inoltre  le  modalità  e  le  procedure  per  il
rilascio.  

 3.  La  domanda  di  attribuzione  o  modifica  del  livello  tariffario  differenziato  è  inoltrata  al  compe te n t e
ufficio  della  Giunta  regionale  che  attribuisce  il  medesimo  con  le  modalità  indicate  dal  regolamen to  di  cui
all’articolo  49.  ”.  

 Art.  15  
 Funzioni  di  vigilanza  e  controllo.  Inserimen to  dell'  articolo  47  quaterdecies  nella  l.r.  38/2004  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  47  terdecies  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il seguen t e :  

 " Art.  47  quaterdecies  - Funzioni  di  vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulle  attività  degli  stabilimen ti  termali  di  cui  alla  presen te  legge,
sono  svolte  dal  dipartime n to  di  prevenzione  dell’azienda  USL  territorialme n t e  compe t en t e .  

 2.  Gli  stabilimen ti  termali  accredi ta ti  sono  altresì  sogget ti  a  periodiche  verifiche  a  campione ,  da  parte  del
dipartimen to  di  prevenzione  dell’azienda  USL  compe te n t e  per  territorio,  finalizzate  ad  accertare  la
permane n za  dei  requisiti  dichiarati  ai  fini  dell’accredi ta m e n t o .  

 3.  Nei  casi  di  non  conformi tà  rilevati  nell’ambito  dei  controlli  di  cui  al  comma  2,  il  compe te n t e  ufficio
della  Giunta  regionale  trasmet t e  al  legale  rappresen tan t e  dello  stabilimen to  apposita  diffida  a  garantire
l’adegua m e n t o  ai  requisiti  prescri t t i  nel  termine  massimo  di  novanta  giorni,  decorso  inutilmen t e  il quale,  il
compe te n t e  ufficio  adotta  i  consegu en t i  provvedi m e n t i  che  possono  giungere  fino  alla  revoca
dell’accredi ta m e n t o .  ".  

 Art.  16  
 Sanzioni  amminis tra tive  relative  all'utilizzazione  di  acqua  termale.  Inserime n to  dell'  articolo  47

quinquiesd eci es  nella  l.r.  38/2004  

  1.  Dopo  l'articolo  47  quate rd e ci es  della  l.r.  38/2004  è  inserito  il seguen te :  

 " Art.  47  quinquiesdeci es  - Sanzioni  amminis tra tive  relative  all'utilizzazione  di  acqua  termale  

 1.  Chiunque  intraprend e  le  attività  di  cui  all'articolo  47  septies,  comma  1,  lettere  a)  ed  i),  senza  la  relativa
autorizzazione ,  è  assogge t ta to  alla  sanzione  amministra tiva  del  pagame n to  di  una  som ma  da  euro
20.000,00  ad  euro  50.000,00  ed  alla  contes tuale  sospensione  dell’attività.  Alla  stessa  sanzione  è
assogget ta ta  altresì  l’esecuzione  di  operazioni  sull’acqua  diverse  da  quelle  consent i t e  ai  sensi  dell’articolo
47  bis.  

 2.  Chiunque  intraprend e  le  attività  di  cui  all'articolo  47  septies,  comma  1,  lettere  b),  c),  d),  e),  f),  g),  ed  h),
senza  la  relativa  autorizzazione ,  è  assogget ta to  alla  sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  di  una  somma
da  euro  2.500,00  a euro  15.000,00  ed  alla  contes tuale  sospensione  dell'at tività.  

 3.  Chiunque  non  comunica  la  variazione  del  titolare,  persona  fisica  o  impresa,  dello  stabilimen to  termale,
di  cui  all’articolo  47  septies,  com ma  2,  è  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  del  pagam e n to  di  una
somma  da  euro  500,00  ad  euro  2.500,00.  

 4.  La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  47  ter  è  assogget ta ta  alla  sanzione  amministra tiva  del
pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  ad  euro  15.000,00  ed  alla  contes tuale  sospensione
dell’attività.  

 5.  La  mancanza  delle  procedure  di  autocontrollo  di  cui  all’articolo  47  quinquies  è  assogge t ta ta  alla
sanzione  amminis trativa  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  500,00  ad  euro  2.500,00.  ”.  

 Art.  17  
 Norme  di  attuazione.  Modifiche  all'articolo  49  della  l.r.  38/2004  
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 1.  Dopo  la  lette r a  l) del  comma  1  dell'ar ticolo  49  della  l.r.  38/2004  è  aggiunta  la  seguen te :  

 " l bis)  le  modalità  di  rilascio  dell'autorizzazione  di  cui  all'articolo  47  septies .  ".  

 2.  Dopo  la  lette r a  l bis)  del  comma  1  dell'ar ticolo  49  della  l.r.  38/2004  è  aggiunta  la  seguen te :  

 " l ter)  i requisiti  minimi  autorizza tivi  di  natura  strut turale ,  tecnologica  ed  organizza tiva.  ".  

 3.  Dopo  la  lette r a  l ter)  del  comma  1  dell'ar ticolo  49  della  l.r.  38/2004,  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 " l quater)  i requisiti  minimi  generali  e  specifici  per  cicli  di  cure  termali.  ".  

 4.  Dopo  la  lette r a  l quate r )  del  comma  1  dell'a r t icolo  49  della  l.r.  38/2004,  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 " l quinquies)  le  modalità  per  il trattam e n to  dell'acqua  termale  nell'ambito  delle  piscine  termali.  ".  

 5.  Dopo  la  lette r a  l quinquies  del  comma  1  dell'a r ticolo  49  della  l.r.  38/2004,  è  aggiunta  la  seguen te :  

 " l  sexies)  le  modalità  di  program m a zion e ,  esecuzione  e  monitoraggio  delle  attività  di  controllo  ufficiale
presso  gli  stabilimen ti  termali,  ivi  comprese  le  modalità  e  frequenz e  per  il  prelievo  dei  campioni  delle
acque  termali  e  per  le  verifiche  di  adeguate z za  delle  procedure  di  autocontrollo.  ".  

 6.  Dopo  la  lette r a  l sexies)  del  comma  1  dell'ar ticolo  49  della  l.r.  38/2004,  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 " l septies)  i requisiti,  le  modalità  e  le  procedure  per  il rilascio  dell'accredi ta m e n to  istituzionale.  ”.  

 7.  Dopo  la  lette r a  l septies)  del  comma  1  dell’ar ticolo  49  della  l.r.  38/2004,  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ l  octies)  le  informazioni  che  gli  stabilimen ti  termali  sono  tenuti  obbligatoriame n t e  a  comunicare  e  ad
aggiornare  al  compet e n t e  ufficio  della  Giunta  regionale,  ai  fini  della  trasmissione  telema tica  dei  dati  di
spesa  sanitaria  nell’ambito  del  siste ma  tessera  sanitaria,  in  attuazione  del  decreto  legislativo  21  novem br e
2014,  n.  175  (Semplificazione  fiscale  e  dichiarazione  dei  redditi  precom pilata)  e  dell’articolo  1,  comma
949,  della  legge  29  dicembre  2015,  n.  208  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  - legge  di  stabilità  2016).  ”.  

 Art.  18  
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

  1.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  comma  1,  della  l.r.  38/2004  è  adegua to  alle  disposizioni  di  cui
all’articolo  17,  entro  il termine  di  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Gli  stabilimen ti  termali  in  esercizio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  si  adegua no  ai
requisiti  minimi  di  cui  all'ar t icolo  49,  comma  1,  lette r e  l ter)  ed  l quate r),  della  l.r.  38/2004  nel  termine  di
cento t ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  delle  modifiche  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Gli  stabilimen ti  termali  di  cui  al  comma  2,  adot tano  le  procedur e  di  autocont rollo  di  cui  all’articolo  47
quinquies  nel  termine  di  centot t an t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 4.  Nelle  more  dell'adegu a m e n t o  ai  requisi ti  di  cui  al  comma  2  e  dell'adozione  delle  procedur e  di  cui  al
comma  3,  gli  esercen t i  degli  stabilimen ti  termali  continuano  a  svolgere  la  loro  attività  e  restano  valide  le
convenzioni  stipulat e  con  le  aziende  USL  per  l’erogazione  delle  prest azioni  termali .  

 5.  Gli  stabilimenti  termali  comunicano  all’azienda  USL  competen t e  per  territo r io  l’avvenuto  adegua m e n to
ai  requisiti  minimi  di  cui  all'ar t icolo  49,  comma  1,  lette r e  l ter)  ed  l quate r) ,  della  l.r.  38/2004.  

 6.  Successivam e n t e  alla  comunicazione  di  cui  al  comma  5  e  comunque  al  termine  del  periodo  indicato  al
comma  2,  i dipar time n ti  di  prevenzione  delle  aziende  USL  verificano  l’avvenuto  adegua m e n to  ai  requisi ti
minimi.  
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